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La gestione della successione 
importante la formazione per 

Sono 7omila, secondo le sti-
me, le aziende familiari del 
Nord-Ovest che si troveranno, 
nel giro di cinque anni, ad af-
frontare l'incognita del passag-
gio generazionale . E, al contem-
po, anche tutte le problemati-
che connesse alla dimensione 
aziendale: dalla capacità di com-
petere sui mercati globali alla 
struttura manageriale . 
Ne sono consapevoli lePmifa-

miliari del Nord-Ovest che-se-
condo l'indagine Cerif (Centro 
di ricerca sulle imprese di fami-
glia) dell'Università Cattolica di 
Milano, anticipata da «Il Sole-24 
Ore NordOvest» - mettono al 
centro della loro evoluzione i te- 

mi del rinnovamento della for-
mulaimprenditoriale e il ripensa-
mento dell'organizzazione . Que-
sto può significare anche il córag-
gio di depotenziare il ruolo dei fa-
miliari inefficienti a vantaggio di 
manager capaci. Decisiva, peraf-
frontare laconcorrenza, unaade-
guata formazione. In ogni caso, 
l'idea di un manager esterno non 
deve spaventare, afferma l'esper-
to Emanuele C ottino. Il valdosta-
no Nicola Rosset,presidente del-
la Saint-Rock (liquori) non scar-
ta l'idea . I Monero delle Pastiglie 
Leone, invece, ha basato sulla 
preparazione della famiglia ogni 
stimolo per lo sviluppo. 
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Luigi Dell'olio 

Resistere alla crescente 
concorrenza generata dalla 
globalizzazione, formare il 
personale pur in presenza di 
budget ristretti e organizzare 
la successione . 
Sono le tre preoccupazioni 

principali dei piccoli e medi 
imprenditori italiani secon-
do l'indagine condotta dal Ce 
rf(Centro di ricerca sulle im-
prese di famiglia) dell'Univer-
sità Cattolica di Milano, su un 
campione di duemila impren-
ditori italiani, un terzo dei 
quali operanti rncl Nord-
Ovest. 
Uno studio che ha preso in 

considerazione 44 fattori di 
criticità, evidenziando come, 
nell'ampio novero delle Pini, 
vi siano profonde differenze 
sia a livello dimensionale sia 
in base all'area geografica in 
cui operano . 

Scarso potere contrattuale 
per te piccolissime 

Le peculiarità del Nord-
Ovest derivano dalla partico-
lare storia che caratterizza 
buona parte delle imprese at-
tive sul territorio. 

«Il declino della grande in-
dustria, sta incidendo pesan-
temente sulla capacità com-
petitiva delle Pini, che costi-
tuivano l'indotto e che oggi 
faticano a farsi spazio sui 
mercati», osserva Augusto 
Cicogna, direttore operativo 
del Cerif. 

Cosi, al primo posto tra le 
preoccupazioni delle picco-
lissime imprese dell'area - 
vale adire quelle con un fattu-
rato inferiore ai So milioni - 
c'è il rischio sistemico, vale a 
dire la capacità di assumere 
un ruolo di guida nei rapporti 
con fornitori, partner e clien-
ti . Un fattore di criticità che a 
livello nazionale occupa solo 
il terzo posto. 

C'è una difficoltà comune 
a superare il nepotismo 
nell'organizzazione aziendale 
per sopravvivere 
all'intuizione del fondatore 

A guidare la classifica na-
zionale è, invece, la capacità 
di attrarre figure chiave, che 
risulta al secondo posto 
nell'area . «Le imprese più pic-
cole hanno un deficit di appe-
al verso i candidati - secon-
do Cicogna - per cui fatica-
no maggiormente ad attirare 
talenti e a trattenere il perso-
nale chiave perla crescita» . 

Il podio dell'area è comple-
tato dalla difficoltà di assicu-
rare un servizio efficiente al-
la clientela : «L'impossibilità 
di competere sul fattore prez-
zo-aggiunge Cicogna-im-
pone di cercare la competiti- 

vità sulla strada della qualità 
e del post-vendita» . 

Rapporti difficili 
con partner e fornitori 

I principali fattori di criticità 
delle Pini intermedie - quel-
le con un fatturato compreso 
tra 5o e loo milioni - riguar-
dano, oltre al rischio sistemi-
co, l'incapacità di fornire una 
formazione adeguata al per-
sonale e il rischio operativo, 
legato a possibili cedimenti 
nella qualità del servizio e del 
post-vendita . «Questa è la fa-
scia più penalizzata dalla con-
correnza asiatica", spiega Ci-
cogna. Si tratta di aziende ca-
ratterizzate da una struttura 
dei costi mediamente eleva-
ta, che ne limita la competiti-
vitàsuiprezzi, e al tempo stes-
so sprovviste di una massa cri-
tica tale da incidere nei rap-
porti di mercato . 
Ai primi posti tra le preoc-

cupazioni delle imprese in-
termedie ci sono anche le vo-
ci legate alla successione e al-
la conservazione della storia 
familiare . «Molti imprendi-
tori dell'area hanno supera-
to i 6o anni», annota Claudio 
Devecchi, docente di Pro-
grammazione e controllo 
all'Università Cattolica di 
Milano e direttore scientifi-
co del Cerif. Per cui, illustra, 
«stanno cominciando a pro-
grammare la successione» . 
«La maggior parte delle Pini 

familiari - aggiunge - non 
è contraria in linea di princi-
pio all'ingresso di manager 
esterni, ma a patto che questi 
continuino nella direzione 
tracciata dal fondatore» . 
!e medie aziende 
puntano a rinnovarsi 

Il rinnovamento della formu-
la imprenditoriale e il ripensa-
mento dell'organizzazione 
aziendale sono i temi intorno 
ai quali si arrovellano le me-
die imprese familiari 
dell'area (fatturato superiore 
ai ioo milioni) . 
«La crescita dimensionale 
- commenta Devecchi - ha 
fatto comprendere a questi 
imprenditori quanto sia dele-
terio applicare criteri di nepo-
tismo in azienda . Tuttavia, il 
passaggio successivo, che ri-
chiede di depotenziare il ruo-
lo dei familiari inefficienti a 
vantaggio di manager capaci, 
è il più difficile da compiere 
perché coinvolge gli affetti» . 

Proprio la commistione tra 
business e sentimento, secon-
do gli autori della ricerca, è 
uno dei limiti principali delle 
Pini familiari italiane. 

Il tratto comune che emer-
ge dalla ricerca - conclude 
Devecchi - è la difficoltà per 
il capo-azienda di superare 
l'organizzazione familiare 
per dare all'azienda una strut-
tura solida, capace di soprav-
vivere all'intuizione dello 
stesse fondatore» . 

La ricerca sui fattori di 
criticità nelle Pmi familiari 
italiane è stata condotta dal 
Cerif (Centro di ricerca sulle 
imprese di famiglia) 
dell'università Cattolica di 
Milano, attraverso la 
somministrazione di 
questionari . 
Alla ricerca hanno 

partecipato 2.000 piccoli e 
medi imprenditori, chiamati a 
scegliere all'interno di una 
griglia di 44 criticità . 

Il campione è stato scelto 
all'interno della banca dati del 
Cerif ed è equamente diviso tra 
aziende piccolissimi (fatturato 
da uno a 50 milioni di euro), 
piccole (tra 50 e 100 milioni di 
euro) e medie (oltre 100 
milioni) . 
Rilevamento effettuato tra 

dicembre 06 e febbraio 07 . 
Proprietariodella ricercaèil 

Cerif-Università Cattolica 
L'indagine può essere 

consultata presso Asam-
Università Cattolica di Milano . 

La sfida globale 
Venerdì 11 all'Associazione 

industriali di Novara, dalle 
9.30, seminario su «Le imprese 
familiari alla sfida della 
globalizzazione» con il giurista 
Alberto Musy (Università 
del Piemonte orientale) . 
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